
lasciando  loro  solo la dom enica per coltivare il pezzo di 
te rra  da cui dovranno  ricavare il sosten tam ento  per se stessi 
e per le p ro p rie  fam ig lie ; là  dei contadini, a cui il s igno re  ha 
to lta  tu tta  la te rra  per inco rpo rarla  nel suo  possedim ento  ; là 
donne e fanciulle violate, qui un signore che ha in trodo tto  
Yius primae noctis nel suo  possed im ento , e lo esercita n a ­
tu ra lm en te  con un a  b ru ta lità  senza eguali, là ancora un  
a ltro  p ro p rie ta rio  che vende i suoi servi, tra  cui si trovano  
la sua  nutrice, la sua am ante e un suo figlio, ecc., ecc. 
N on so ltan to  le condizioni dei contadini sono descritte  da 
Radiscev, m a nella p ittu ra  di queste egli trova la m agg io re  
e più viva efficacia. Si può  d ire che con questo  suo lib ro  
Radiscev entri nella sto ria  della Russia com e il p rim o vero 
p ro p u g n a to re  delPabolizione della serv itù  della g leba. (1)
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(1) N el 1833 Puskin scrisse un articolo : « Pensieri lungo la 
via » (Replica al libro di RadiScev). N el capitolo IV eg li riporta 
le parole di Radiscev su ll’autocrazia dei signori, sui m atrim oni 
dei servi della  gleba e non obbietta nulla. N el cap. V, ripor­
tando le parole dell’ autore del * V iaggio  da P ietroburgo a 
M osca » intorno al reclutam ento, Puskin m ostra quanto sia p e­
noso per il popolo  questo obb ligo  e sogg iu n g e: Radiscev attacca 
m olto la vendita delle  reclute ed altri abusi, La vendita delle  
reclute in quell’ epoca era g ià  proibita, ma si faceva ancora di 
nascosto. Prostodum , un personaggio  di una com m edia di Knja- 
znin dice:

Trem ila egli ha m esso da parte a casa in dieci anni 
N on con il grano, non col bestiam e, non c o ll’allevam ento dei 
Ma al m om ento buono com m erciando in reclute. [vitelli,

« Ma questa p ro ib iz ion e— continua Puskin — aveva i suo i in ­
convenien ti. Il contadino ricco perdeva la possib ilità  di sottrarsi 
al reclutam ento, m a la sorte dei m iseri, dei quali faceva com ­
m ercio il proprietario analfabeta non ne era m igliorata ».
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